
GENNAIO 2015: FINALE LIGURE – ALBENGA 

Equipaggio: Marco (42), Alessandra (42), Simone (8), Sara (6), Samuele ( 6 mesi) 

Quarto anno consecutivo a goderci per pochi giorni il tiepido sole della Liguria: dopo San Remo e dintorni, 
Diano Marina, Rapallo con il promontorio di Portofino e Levanto con le Cinque Terre è la volta del Finalese 
più Albenga 

Giovedì 01.01.2015: Orzinuovi - Finalborgo 

Dopo aver superato indenni i fasti di capodanno alle ore 18:45 siamo in marcia con l’intenzione di arrivare 
direttamente a Finalborgo, dove passare la notte e visitare il paese il giorno dopo. La strada (autostrada) è 
praticamente deserta, a tratti inquietante, un paio di soste obbligate ma veloci e poco dopo le 23:00 siamo 
arrivati. Il tempo di trovare una sistemazione, e tutti a nanna. 

Sosta: Finalborgo, prima del ponte sulla destra, oltrepassare il parcheggio dei bus, tollerata, gratuita, ci siamo 
sistemati assieme ad altri due camper praticamente sul lato della via, poco trafficata, silenziosa la notte, sempre 
all’ombra, vicina al centro. Altra possibilità poco più avanti  piccolo parcheggio. 

Venerdì 02.01.2015: Finalborgo – Finale Marina 

Notte passata tranquilla, alle 8:00 già tutti svegli. Fuori dalla finestra si vede castel  San Giovanni illuminato 
dal sole…mentre noi siamo all’ombra totale. Colazione, operazioni di vestizione e siamo fuori. Per 
raggiungere il centro c’è una breve passeggiata, in parte 
assolata e la differenza tra ombra/sole è notevole. 
Purtroppo, come temuto, nelle suggestive piccole vie del 
borgo il sole non arriva; si vedono pochissime persone, 
molte attività sono ancora chiuse, per fortuna non i fornai e 
ne approfittiamo per farci la prima scorta di focacce. Siamo 
attirati dall’indicazione del Museo Archeologico del Finale, 
che è in un bel palazzo antico; decidiamo di dividerci: la 
mamma e il piccolo a spasso e noi visitiamo il museo. La 
visita è molto più interessante di quello che pensavo: ci 
sono reperti preistorici, ricostruzioni accurate con 
spiegazioni chiare, il tutto a misura di bambino; alla biglietteria una persona gentile e preparata ci spiega la 
storia del museo e dei più importanti ritrovamenti, veramente interessante…bambini gratis, adulti 4 Euro. 
Soddisfatti ci ritroviamo con mamma e piccolo nella piazza di fronte al museo, completamente ombreggiata 

mentre lassù vediamo il sole che risplende…cosi proviamo 
a raggiungere la rocca; il primo tratto di strada è una salita 
impegnativa ma fattibile anche con il passeggino, poi 
diventa un sentiero largo ma acciottolato. Ci arrendiamo 
all’impossibilità di farlo con Samuele che dorme pacifico, 
riusciamo a convincere gli altri piccoli a tornare indietro in 
cambio della seconda sosta focaccia. Visitiamo il resto del 
centro, le porte d’ingresso al borgo, la Basilica di San 
Biagio con il bel campanile ottagonale e la piazza 
antistante. Ci addentriamo in alcune piccole vie 
addobbate per le feste con particolari curiosi e simpatici. 
Un po’ infreddoliti ci avviamo verso il camper per pranzo e 

ripercorrendo il tratto di strada al sole valutiamo l’idea di spostarci all’area sosta di Finale Marina prima di 
pranzo anzichè dopo come avevamo pensato. Una telefonata per assicurarci che ci fosse posto e in 
pochissimi minuti siamo a Caprazzoppa. L’area è quasi al completo, ci sistemiamo in un posto comodo con 
la luce del sole che entra dagli oblò. Dopo pranzo facciamo coincidere il riposino del piccolo con la 
passeggiata sul lungomare che si raggiunge facilmente a piedi dall’area sosta. C’è un bel viale pedonale, 



parchi gioco liberi, gonfiabili a pagamento e un’ampia spiaggia sabbiosa. Il pomeriggio vola, rientro al 
camper in tarda serata, cena , giochi nanna. 

Sosta: Area Comunale, località Caprazzoppa, Finale Marina. Segnalata. Frontemare, assolata, in sterrato/piccoli sassi, 
vicina al paese. I servizi sono essenziali; carico e scarico, lavandini e docce all’aperto con acqua fredda, niente 220. 
Euro 10/12 ore, euro 18/24 ore, euro 25/36 ore. Durante la nostra sosta (2 giorni) l’abbiamo trovata sempre al 
completo,  pulita, ordinata e silenziosa. Gestione cortese e disponibile. 

Sabato 03.01.2015: Finale Marina 

Notte tranquillissima e sveglia comoda: cielo coperto, come da previsioni meteo, e resterà così per tutto il 
giorno. Ci dedichiamo a un po’ di riposo, cercando di unire i sonni del piccolo alle passeggiate in paese. Al 
mattino rifacciamo il lungomare, con i giochi sempre graditi dai bambini, mentre il pomeriggio ci 
dedichiamo alla visita della basilica di San Giovanni Battista, che troviamo ricoperta di ponteggi, perciò 
niente facciata barocca da vedere; cerchiamo la chiesa dei Cappuccini ma ci viene indicata un po’ distante 
così ci dedichiamo alla zona pedonale del centro. E’ una piacevole sorpresa; viale lungo, largo, con diverse 
attività commerciali  e affollato, molto affollato…ma certo…oggi è il primo giorno di saldi…e ne 
approfittiamo anche noi. Concludiamo con aperitivo all’aperto nella grande e accogliente piazza Vittorio 
Emanuele II, tiriamo tardi e torniamo al camper giusto per cena.  

Domenica 04.01.2015: Grotte di Toirano – Albenga 

Stamattina sveglia con una bella giornata di  sole, ci dilunghiamo nei tempi di colazione, vestizione e 
camper service e lasciamo l’area sosta poco prima delle 11:00 cosa non buona perché la visita delle grotte è 
a orari programmati e vorremmo riuscire a farla prima della 
pausa pranzo. Evitiamo perciò l’Aurelia e prendiamo 
l’autostrada, uscita Borghetto, seguiamo le indicazioni e 
arriviamo velocemente alle grotte. Il parcheggio di fronte alla 
biglietteria (piuttosto piccolo) è pieno, così sistemiamo il 
camper a lato della strada, in pendenza: freno a mano, ruote 
anteriori sterzate, retro inserita. Per Samuele ci attrezziamo 
con il marsupio  e di corsa alla biglietteria. Arriviamo alle 
grotte che la visita è già iniziata e veniamo accompagnati fino a 
raggiungere il gruppo. Recuperato il fiato ci godiamo lo 
spettacolo; la guida spiega la storia della grotta e della sua 
scoperta mentre attraversiamo gli ambienti ricchi di stalagmiti, 
stalattiti, laghetti e altre formazioni calcaree. Ci sono parecchi scalini, è un po’ scivoloso, umido e caldo (la 
temperatura è costante di 16°). Tra lo stupore generale ci viene detto che si possono scattare fotografie. La 
visita dura più di un ora; di notevole interesse ci sono anche alcune impronte di uomo della preistoria e il 

ritrovamento di tante ossa di orso datate circa 25.000 anni. 
Inutile dire che i bambini sono entusiasti, il piccolo invece si fa 
una bella dormita. All’uscita dalle grotte ci attende un sole 
splendido; non ancora stanchi proviamo a raggiungere il 
Santuario di Santa Lucia ma troviamo il cancello chiuso, così 
torniamo alla zona della biglietteria. Nel camminare ci 
chiediamo se è il caso di pranzare sul camper, vista la posizione 
in pendenza, oppure spostarci a Toirano e visitare anche il 
centro del borgo. Invece quando scendiamo le scale della 
biglietteria, prima del bar,  ci troviamo di fronte alcuni bei 
tavoli da pic-nic; svuotiamo il frigorifero del camper e pranzo 

all’aria aperta; è il momento di chiusura delle grotte, c’è molta calma, silenzio e sole. Goduta questa 
piacevole pausa partiamo in direzione Albenga dove abbiamo contattato l’agriturismo Cà de Miche. 
Percorriamo l’Aurelia e in poco tempo siamo al cancello dell’agriturismo che è chiuso fino alle 15:00. 
Mentre aspettiamo, pochi minuti, telefono al Museo Navale Romano per sapere orari e giorni di apertura. 



Anche in questo caso ci vengono cortesemente fornite tutte le informazioni.  Oggi aperti fino alle 18:00, 
domani chiusi. Perciò una volta sistemato il camper in piazzola ci muoviamo subito verso il lungomare, 
abbastanza vicino; passeggiata piacevole, assolata con bel paesaggio. Giunti in Piazza Marconi prendiamo 
prima Viale Italia e poi Viale Martiri della Libertà che ci portano verso il centro storico. Sono viali grandi, 
trafficati ma con ampi marciapiedi. Sui lati notiamo alcuni edifici molto belli e ville con giardini. Il centro 
storico è abbastanza distante, lo raggiungiamo che fa quasi buio, non ci perdiamo a visitarlo e andiamo 
subito al museo navale. Qui ci dividiamo, papà e bambini al museo, mamma e piccolo a spasso. La nostra 
decisione di visitare Albenga era stata presa dopo aver consultato diverse guide turistiche che ne 
descrivevano l’importanza storica e la bellezza del centro: nel museo in particolare sono conservate diverse 
anfore perfettamente intatte recuperate da un galeone romano affondato al largo della cittadina e una 

ricostruzione della nave che le 
trasportava. Il palazzo che ospita il 
museo è molto bello, però restiamo un 
po’ delusi dal contenuto. Alla fine sono 
4-5 stanze con esposte le anfore, le 
ancore e reperti in legno della nave, 
una stanza con alcuni ritrovamenti 
preistorici e una stanza con antichi vasi 
da farmacista.  Quanto alla 
ricostruzione del galeone è un piccolo 

modello in una teca di vetro grande al massimo 70-80 cm. In poco più di dieci 
minuti abbiamo già visto il tutto un paio di volte, anche accompagnati dalla 
custode del museo che ci ha spiegato la storia del palazzo, dei ritrovamenti e delle attuali ricerche sul 
galeone affondato. Ringraziamo, ci ritroviamo con mamma e piccolo che nel frattempo hanno curiosato per 
il centro storico; vista l’ora torniamo subito verso il camper, che scopriremo essere a un buon 15’ di 
cammino. Giornata bella ma impegnativa, dopo cena tutti a nanna presto. 

Soste: Parcheggio delle Grotte di Toirano, piccolo, stalli per auto, aperto solo di giorno in orario visite. Viene utilizzato 
anche per le passeggiate sull’alta via dei monti Liguri e per le arrampicate sulle pareti rocciose. 

Agricampeggio Cà de Miche, www.agricampeggiocademiche.it, viale Otto Marzo 45, Albenga. Per noi prima 
esperienza in agricampeggio; curato e accogliente, piazzole delimitate, si veranda, 220, carico acqua in piazzola, 
scarico grigie con roll-tank fornite dalla struttura, Wi-fi gratuita, blocco servizi coperto con docce calde. Apertura ad 
orari prestabiliti. Silenzioso la notte, 5’ dal mare, 15’ dal centro storico. Possibilità di acquistare mandarini e limoni. 
Abbiamo pagato la tariffa di alta stagione Euro 26/24 ore  

Lunedì 05.01.2015: Albenga 

Anche oggi sveglia con un bel sole che entra dalle fessure delle finestre…però, purtroppo, la giornata non 
sarà delle migliori causa alcuni fattori che si sono combinati male . L’idea era di ripetere una  giornata simile 
a quella di Finale Marina con lungomare al mattino e centro storico nel pomeriggio. Al di là delle nostre 
difficoltà abbiamo osservato come il lungomare di Albenga, per quanto sia assolato e con un bel panorama, 
non è il massimo per i bambini, vuoi per la strada a fianco, per l’assenza di parchi, di giochi e di attività 
commerciali, abbiamo notato molte meno famiglie 
rispetto a Finale. Riguardo al centro storico, 
indubbiamente affascinante,  non siamo riusciti a 
godercelo…anche perché il Battistero, obiettivo 
principale dell’uscita, facendo parte del Museo 
Diocesiano,  era chiuso di lunedì, mentre nella 
bellissima Cattedrale di San Michele era in corso una 
celebrazione funebre. Ci siamo limitati perciò ad 
apprezzare le piazze, le vie e le torri del centro per poi 



tornare al camper un po’ prima del solito in modo da iniziare a preparare le cose per il viaggio di ritorno. 

Martedì 06.01.2015: Albenga – Orzinuovi 

Il rientro al camper di ieri si è rivelato la mossa più azzeccata della giornata. Siamo riusciti a preparare non 
solo l’occorrente per il viaggio ma anche l’ordine necessario per svuotare e pulire il camper in breve tempo 
una volta arrivati a casa . Oggi tutti svegli prima delle 8:00 e di buon umore, così ci mettiamo subito in 
marcia per due motivi: evitare eventuale traffico di rientro e arrivare prima possibile perché domani si 
riparte con lavoro e scuola. Autostrada liberissima, bella giornata, io vado tranquillo, nessuna richiesta di 
fermarsi e poco dopo mezzogiorno siamo già nel cortile di casa. 

Conclusioni 

Anche questa volta il clima, i paesaggi e le persone non hanno deluso le nostre aspettative…cosa dire…per 
noi che nella bassa pianura padana vediamo il cielo limpido dieci giorni all’anno la Liguria, soprattutto in 
inverno, è un piacevole rifugio; perciò rischiamo di essere un po’ di parte… 

Finale Ligure (Borgo e Marina): bella scoperta; si trova tutto per soddisfare le esigenza di grandi e piccoli, 
belle passeggiate, sia tranquille sul lungomare che più impegnative nell’entroterra, e servizi di ogni genere il 
tutto in una dimensione abbastanza raccolta. L’area sosta di Caprazzoppa non sarà molto accogliente e con 
un rapporto qualità/prezzo non ottimale ma indubbiamente comoda per la visita del paese. 

Gotte di Toirano: offrono un bello spettacolo e sono praticamente “sulla strada” nel senso che per 
raggiungerle dall’uscita autostradale di Borghetto bastano pochi minuti. Due anni fa avevamo visto quelle 
di Frasassi: in paragone queste hanno ambienti più piccoli ma al tempo stesso danno proprio la sensazione 
di essere sottoterra, di addentrarsi attraverso piccoli cunicoli, di esplorare, tutto è molto vicino…e 
suggestivo. Poi, al termine della visita, mentre stavamo facendo  il pranzo, abbiamo notato che il 
parcheggio era comunque pieno anche se non erano in corso visite alle grotte; questo perché è anche il 
punto di partenza per camminare sull’Alta via dei monti Liguri e per praticare l’arrampicata su roccia. Dal 
numero di auto..e un paio di camper…si dovrebbe trattare di interessanti escursioni. 

Albenga: l’incompiuta…abbiamo tralasciato tanto. Sicuramente bella e con molti punti di interesse storico 
(oltre al centro, ai palazzi, le torri e le chiese ci sono i resti di un ponte romano e un tratto originale della via 
Julia Augusta che è l’inizio del sentiero pedonale che porta ad Alassio) , è un po’ impegnativa da visitare per 
le distanze tra i luoghi…purtroppo eravamo senza biciclette, sarebbero state utili. Anche se non abbiamo 
raffronti con altri agricampeggi la sosta ci è sembrata di buona qualità, curata e accogliente, adatta anche a 
periodi estivi in quanto parzialmente ombreggiata e vicina al mare. 

 

Se siete arrivati fino in fondo vi ringrazio per il tempo dedicato alla lettura del racconto di viaggio…e spero 
che ne abbiate ricavato qualche spunto. 

Un saluto. Marco. 

 


